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Centro di 

documentazione

e ricerca, consulenza

e formazione 

in ambito audiovisivo, 

su tematiche relative al mondo

adolescenziale

e giovanile

Uno sguardo insieme stabile 

e in movimento

(come quello dato

dalla steadycam del cinema)

rivolto allôuniverso giovanile

audiovisivi 

negli interventi

di promozione  della salute, 

per una riflessione

sui temi dei consumi e 

degli stili di vita 

a rischio.

http://centrosteadycam.it/homecs/


Fare interventi di 

prevenzione, fino a 

ieri, prevedeva una 

logica verticale: un 

esperto fornisce 

informazioni, il 

pubblico ascolta, il 

prodotto fornito è 

preconfezionato e 

predefinitoé



üOggi però questo 

modello si scontra 

con lo scenario 

comunicativo 

contemporaneo, un 

flusso veloce, 

interattivo e 

orizzontale in cui chi 

consuma 

informazione è anche, 

almeno parzialmente, 

produttore attivo di 

contenuti.



Due stili comunicativi a confronto

ü Saperi alti (sfera 

cognitiva)

ü Caratteristiche:rigore 

impegno applicazione 

ü Logica didascalica

ü Centrato sulla durata

ü Finalità formative

ü

ü La sorpresa dell'evento e 

l'impatto dell'emozionale 

(sfera emotiva)

ü Caratteristiche:circolarità,

rapidità,facilità di accesso

ü Logica economica

ü Effimero

ü Finalità:incentivare i 

consumi

video/sequenza01.mp4
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Dal caos alla conoscenza 

üInformation overload and information 

literacy

Where is the wisdom we have lost in

knowledge?

Where is the knowledge we have lost in

information?ò

(Thomas Stearns Eliot, 1934)

video/Pillole%20di%20scienza2.mp4


Da Edipo a Narciso

ü Il passaggio dalla famiglia normativa (verticale) 
a quella affettiva (orizzontale) segna il passaggio 
dalle regole alla creatività,allo sviluppo dei 
talenti,al culto della propria immagine,a contesti 
relazionali ricchi, con aspettative altissime

üBook corsi



Ma sul pi½ belloé

quando creatività e relazioni chiedono

di crescere,genitori e scuola premono

per il rispetto degli obiettivi e

lôambiente extrafamiliare ¯ percepito

come pericoloso.

Tutto ciò può riproporre un   modello

normativo mai introitato in precedenza

dallôadolescente



Delusione e ritiro

Le aspettative deluse per le proprie aspirazioni o

lôaspetto ,la vergogna che comporta fenomeni

maladattivi come:

Ripararsi dallo sguardo altrui  (Ikikomori,IAD)

Aggredire il sè corporeo:sostanze disturbo

alimentare,gesti autolesivi

Esibirlo ijn modo disinibito (sexting) a volte 

mortificando lôaltro bullying



Ricerca di alternativeé

üSpazi virtuali come alternative di aggregazione:

ü social ,blog ,videogiochi consentono di 

sperimentare lôemancipazione lontano dalla 

supervisione adulta e identificarsi coi modelli 

mediatici di successo come youtubers, 

influencers, gamers.



Il coinvolgimento

ü la sfida diventa riconoscere le aspirazioni  
dellôadolescente ad avere uno spazio emotivo di 
attenzione facendo emergere,con i media ,gli stili di vita, 
le rappresentazioni, i saperi, per creare confronto e 
scambio ma, soprattutto, rafforzare capacità critica e 
consapevolezza senza imporle . 

ü DIALOGO



La Media Education,che

stimola lôanalisi dei

linguaggi e il senso

critico verso i contenuti

veicolati,è articolata in

tre pratiche

fondamentali



Ai mediaé

lôeducazione ai media, che stimola 
lôanalisi dei linguaggi e il senso critico 
verso i contenuti veicolati;



Per i mediaé

lôeducazione per i

media, che realizza

prodottinellôottica

dellôimparare a

leggere i media

ñscrivendoò con

essi 

(learning by doing);

video/setadycam_produzioni_nologo.mp4


Laboratori immersivi

DISPLAY

SteadyGAP

Rete Senza Fili

Prevenzione dellôInternet 

Addiction Disorder

incentrata sulla visita 

scolastica di istruzione 

Formazione scolastica scuole 

superiori per il contrasto al Gioco 

dôAzzardo Patologicos su scala 

regionale

Salute e Internet Addiction Disorder 

(IAD): tante connessioni possibili

LôASL CN2 ¯ capofila di questo 

progetto finanziato dal Ministero della 

Salute ai sensi del Bando del Centro 

Controllo Malattie 2018: Esso 

coinvolge cinque regioni (Piemonte, 

Veneto, Marche, Toscana, Sicilia) e 

lôIstituto Superiore di Sanit¨.



Nei mediaé

lôeducazione nei

media, per cui il

digitale diventa

lôambiente si cui si fa

una parte della

formazione e in cui si

generano apprendimenti

partecipativi

video/Display_no_audio.mp4


ü La metodologia di lavoro che viene utilizzata dagli operatori del Centro 
Steadycam si fonda sui principi della media education digitale, così
sintetizzabili (Rivoltella, 2017): 

ü - lôeducazione aimedia, che stimola lôanalisi dei linguaggi e il senso critico 
verso i contenuti veicolati; 

ü - lôeducazione con i media, che utilizza gli audiovisivi e il web come 
strumenti da integrare nel bagaglio formativo tradizionale; 

ü - lôeducazione per i media, che realizza prodottinellôottica dellôimparare a 
leggere i media ñscrivendoò con essi (learning by doing); 

ü - lôeducazione neimedia, per cui il digitale diventa lôambiente si cui si fa 
una parte della formazione e in cui si generano apprendimenti partecipativi; 

ü - lôeducazione sui media, che promuove consapevolezza critica
sullôecosistema mediale e stili di utilizzo corretti del digitale. 

ü Riferimento bibliografico: Rivoltella P.C., Media Education ïIdea, metodo, 
ricerca, La Scuola, Brescia 2017



üLe mamme
esse sono convinte che i figli, per tollerare

la separazione dalla propria figura, abbiano

la necessita di socializzare precocemente

con i propri pari, e dunque sponsorizzano 

gli

incontri con i coetanei e le loro famiglie fin

dalla primissima infanzia, per poi 

cominciare

a temerli con lôarrivo della preadolescenza,



ü gli adolescenti nella ricerca della propria identità

ü non avvertono la necessita

ü di scontrarsi con le generazioni che li hanno

ü preceduti. Essi non sono trasgressivi o

ü conflittuali, semmai indifferenti, nei confronti

ü dellôautorita. Preferiscono procurare delusioni

ü ai genitori, piuttosto che sfidarli apertamente

ü ingaggiandosi in scontri aperti con

ü loro. La loro spavalderia, di cui sono spesstrastare persone e 
istituzioni, soprattutto

ü quando non si mostrano interessate al riconoscimento

ü e alla valorizzazione del loro Se.o

ü accusati, tende piu a sminuire che a contrastare 



üLa prevenzione è un insieme di attività, azioni ed 
interventi attuati con il fine prioritario di 
promuovere e conservare lo stato di salute ed 
evitare lôinsorgenza di malattie

üSe la salute è una risorsa della vita quotidiana, 
come la definisce lôOMS nel 1986, allora 
promuovere salute non si limita al settore 
sanitario ma deve mirare ad un più ampio 
benessere, ad uno stare bene nel mondo in cui 
viviamo alimentando le life skills, ñabilit¨ di vitaò 
per costruire un substrato critico e consapevole 
forte da utilizzare nel quotidiano



üFare interventi di prevenzione, fino a ieri, 

prevedeva una logica lineare: un esperto 

fornisce informazioni, il pubblico ascolta, il 

prodotto fornito è preconfezionato e predefinito. 

Oggi però questo modello si scontra con lo 

scenario comunicativo contemporaneo, un 

flusso veloce, interattivo e circolare in cui chi 

consuma informazione è anche, almeno 

parzialmente, produttore attivo di contenuti.



LA PREVENZIONE IERI

üLINEARE(SAPERE CUSTODITO E 

TRAMANDATO DA CUSTODI ESPERTI 

PER PLASMARE E EDUCARE UN 

PUBBLICO CON CONTENUTI 

PRECONFEZIONATI E 

PREDEFINITI.ANALOGAMENTE AL 

MODELLO SCOLASTICO DELLE 

SCUOLE SUPERIORI JK ROWLING


